
Nella foto in alto, 
da sinistra verso 
destra, Sabrina 
Zanon, Donatella 
Piazza, la 
presidente Maria 
Cristina 
Rizzonelli, 
Francesca 
Giuliani 
(coordinatrice dei 
servizi 
territoriali), 
Veronica Giuliani 
(coordinatrice dei 
servizi 
residenziali) e il 
direttore generale 
Renzo Galvagni. 
Qui a fianco, in 
un’immagine 
d’archivio, un 
gruppo di ragazzi 
con la bandiera 
del «Casa Mia» 
sotto i portici del 
municipio in 
Piazza Tre 
Novembre. 
Nell’estate 2022 i 
Centri Aperti 
hanno ospitato 
840 bambini e 
dato risposte 
concrete a circa 
550 famiglie di 
tutto il territorio; 
340 hanno 
potuto usufruire 
dei buoni servizio 
(Fotoshop P.)
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Cura,  fragilità,  passione.  Ma  anche  
amore, competenza, unione. Termini 
che potrebbero apparire “fuori moda” 
in un mondo impazzito e che stritola 
tutto al ritmo dei social. Di certo non lo 
sono per le migliaia e migliaia di “atto-
ri” (tutti protagonisti, seppur con ruoli 
diversi)  che  hanno  scritto  e  stanno 
scrivendo la storia del «Casa Mia» di Ri-
va del Garda, unica azienda pubblica 
di servizi per la persona del Trentino 
interamente dedicata ai minori e che 
offre a tutto l’Alto Garda e Ledro un’of-
ferta capillare di servizi per ragazze e 
ragazzi fragili ma anche per le famiglie. 
Tra  sei  giorni,  esattamente  sabato  
prossimo 10 settembre,  per il  «Casa 
Mia» sarà un momento molto speciale: 
cento anni di vita, un secolo di impe-
gno, passione, storie, emozioni, cresci-
ta personale che ha attraversato le vi-
te non solo dei suoi ospiti ma di tutto il 
mondo che ruota a questa realtà fonda-
mentale, anzi, ormai imprescindibile, 
nel contesto sociale di questo territo-
rio e non solo (oggi il «Casa Mia» ha 
una dimensione provinciale e in alcuni 
casi extraprovinciale).
In principio, cent’anni or sono, c’erano 
un insegnante, una cuoca e un inser-
viente. Oggi la macchina operativa con-
ta 120 dipendenti che in estate diventa-
no 150, 39 ospiti dei servizi residenzia-
li (che rappresentano il 55-60% dell’at-
tività dell’Apsp rivana) dislocati su tre 
sedi,  migliaia  di  bambini  (e  famiglie  
conseguenti) che ogni estate usufrui-
scono ma soprattutto crescono grazie 
alle molteplici proposte. E con loro un 
piccolo esercito di volontari, giovani e 
giovanissimi, che spesso si affacciano 
alla vita reale facendo la cosa più bella 
che si può fare: aiutare gli altri, aiutan-
do sé stessi. «In trent’anni di lavoro al 
Casa Mia - sottolinea Donatella Piazza - 
ho intessuto una serie di rapporti che 
hanno arricchito soprattutto me,  mi 
hanno fatto scoprire il senso della vita, 
ad avere fiducia nelle persone. Ho rice-
vuto ancor prima di dare, affetto e la 
consapevolezza di cosa vuol dire voler 
bene agli altri». E sta proprio qui il se-
greto di lunga vita del «Casa Mia». Una 
grande famiglia allargata dove l’anima 
delle persone attraversa i servizi: «Per-
ché - sottolinea il direttore Renzo Galva-
gni,  approdato in viale Trento come 
volontario trent’anni or sono - se l’ani-
ma delle persone non attraversa i servi-
zi, questi ultimi sono sterili e servono a 
poco». 
La ricorrenza del secolo di vita (il pro-
gramma delle celebrazioni lo riportia-
mo nel piccolo box in alto a destra) è 
stata costruita attraverso un lungo per-
corso iniziato un anno fa. «Non per con-
fezionare un evento autoreferenziale - 
ci tiene a precisare la presidente Maria 
Cristina Rizzonelli, prima e unica donna 
al  comando  dell’ammiraglia  di  viale  
Trento dal 1922 ad oggi - ma per riflette-
re su noi stessi, sul nostro passato, sul 
nostro presente e per costruire il no-
stro futuro». Un percorso scandito da 
tanti racconti, mille emozioni, migliaia 
di volti e di voci che sono anche una 
parte fondamentale della storia di Riva 
e di tutto il territorio. Storie e aneddo-
ti,  come  la  nascita  del  nome  «Casa  

Mia»: «Nel 1971 - racconta ancora il di-
rettore Renzo Galvagni - si decise di 
dare un nome alla struttura e vennero 
coinvolte le ragazze ospiti. Ad un certo 
punto una di loro disse “ma come fac-
ciamo a dare un nome a casa nostra?”. 
E da lì nacque il nome Casa Mia».
Che poi il «Casa Mia» è anche una picco-
la contraddizione. Perché lì si lavora 
«perché non vi sia più bisogno che esi-
stano strutture come la nostra» sottoli-
neano ancora Maria Cristina Rizzonelli, 
il  direttore  Renzo  Galvagni,  Donatella  
Piazza e Sabrina Zanon, per anni coordi-
natrice della struttura, oggi collabora-
trice esterna e protagonista della com-
missione di lavoro insediata un anno 
fa per preparare l’evento di un secolo 
di vita (con lei e la presidente Rizzonel-
li anche Nicoletta Zavanella e altri). Ma il 
bisogno sociale e cresce e l’offerta del-
la realtà di viale Trento è ormai estesa 
a tutto il territorio e ha intrecciato rap-
porti proficui con tante altre realtà as-
sociative altogardesane, senza dimen-
ticare  l’apporto  fondamentale  dato  
agli enti pubblici. 
Un contenitore fatto di uomini, donne 
ma soprattutto anime, che muta stan-
do al passo coi tempi, dove la fragilità 
è forza, il «noi» prevale sull’«io», dove 
si coltivano visioni. E un osservatorio 
privilegiato sulle giovani generazioni: 
«Il disagio giovanile è molto aumentato 
durante la pandemia - sottolinea la pre-
sidente Rizzonelli - La loro fragilità è 
diventata quasi cronica, i ragazzi fan-
no fatica ad uscire e a stare insieme 
preferendo spesso affidarsi ai social. 
In questo quadro, che il Covid ha ampli-
ficato notevolmente, i centri aperti so-
no ancora più importanti perché luo-
ghi che prima di tutto pongono grande 
attenzione alla loro crescita, alle loro 
esigenze, ai loro bisogni. Con passione 
e competenza». 

A sinistra le orfanelle dell’istituto «Casa Mia» in una foto d’epoca risalente al 1951; qui sopra 
foto di gruppo per educatori e dipendenti dell’Apsp rivana. «Sono loro il nostro vero 
patrimonio» sottolineano la presidente Rizzonelli e il direttore Renzo Galvagni

La sede principale dell’Apsp «Casa Mia», in viale Trento, è stata 
inaugurata nel 1962. A questa si sono aggiunte nel tempo quelle 
del Brione e di S. Alessandro, sul territorio la presenza è capillare 
con 7 centri socio-educativi in sei dei sette Comuni

Il primo secolo
di una grande famiglia

Nel 1922 la nascita come orfanotrofio per ospitare gli orfani di guerra
L’impegno, la passione, la competenza per aiutare chi è più fragileCasa Mia

La storia. Fino al 2003 c’è stata la presenza delle suore 

Undici presidenti, da Fiorio a Rizzonelli
L’attuale numero uno del consiglio 
d’amministrazione Maria Cristina Riz-
zonelli è la prima presidente donna 
nella storia dell’istituto prima e oggi 
Apsp «Casa Mia» di Riva del Garda. Il 
primo presidente fu nell’anno di fon-
dazione (1922) Giorgio Fiorio che man-
tenne  l’incarico  per  due  anni;  dal  
1924 al 1927 toccò a Giuseppe Farina e 

a seguire (dal ’27 al ’32) a Stefano Som-
madossi. Negli anni a venire la presi-
denza  venne  retta  da  Ettore  Miori  
(1932-1944), monsignor Enrico Paolaz-
zi (’44-’55),  Saverio Armani  (’55-’68),  
Nello Santorum (1969-1995), Luigi Pero-
ni (’95-’99), Pierluigi Lotti (2000-2015), 
Giorgio Galas (2015-2017) e dal 2017 
Maria Cristina Rizzonelli.

GLI APPUNTAMENTI

Un percorso espositivo in Rocca
con volti e voci dei protagonisti

Le celebrazioni ufficiali per i cento 
anni  di  vita  dell’Apsp «Casa Mia»  si  
apriranno sabato prossimo 10 set-
tembre con un appuntamento istitu-
zionale al quale parteciperanno auto-
rità civili e religiose. Ma l’evento sicu-
ramente più atteso, e aperto a tutta 
la cittadinanza, è il percorso espositi-
vo «100Sguardi»,  un lungo percorso 
nella storia della struttura di viale 
Trento scandito dai volti, dalle voci e 
dalle emozioni di ospiti, operatori, 
volontari e benefattori.  L’inaugura-
zione è in programma venerdì 16 set-
tembre alle ore 17.30, la proposta sa-
rà visitabile tutti i giorni dalle 15 alle 
18 (nei weekend dalle 10 alle 18). Lo 
stesso giorno alle 20.30, nel cortile 
della  Rocca,  conferenza-dibattito  
con lo psicologo-psicoterapeuta Mat-
teo Lancini. «100Sguardi» sarà visitabi-
le sino a domenica 2 ottobre giorno 
in cui il percorso studiato per questi 
cento anni s’intersecherà con la «Fe-
sta dei Nonni» (dalle 10 alle 18, sempre 
in Rocca) con animazioni, giochi e 
attività per tutte le età.
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